
AMBIENTE. D progetto innovativo dell'Istituto nazionale di credito agrario di Firenze 
S523E:K-^^^^SKK? Il presidente Mauro Frilli: «Tutela ambientale e sostegno alle imprese» 

Quando la banca 
si tìnge di verde 
• FIRENZE. Si è sempre mos
sa nel mondo dell'agricoltura , 
con l'obiettivo di finanziare e 
sostenere le aziende. Un ruo- -
lo . da banca - specializzata, 
senza però mal essere stata :v 
una banca vera e propria. E lo t, 

. stesso - ruolo r ha deciso di 
mantenere anche dopo la tra-
sformazione in Spa, avvenuta • 
nel '92, che ha consentito di ' 
allargare I propri confini di in- ' 
fervente: geografici, ma an-
che di settore, È l'istituto na- •' 
zlonale di credito agrario, con « 
sede a Firenze, che è sorto 
sulle spoglie del vecchio Isti- '-• 
tuto federale e che nei mesi 
scorsi ha'varato un progetto !:: 
innovativo" nel settore finan-!; 
ziarlo e bancario: la «banca, 
verde». Con l'iniziative della 
•banca verde» Tinca, che fa 
parte del gruppo Monte dei ' 
Paschi di Siena, intende infatti '. 
allargare I propri orizzonti ol- • 
tre l'agricoltura, suo tradizio- '. 
naie terreno di azione,, per 
puntare l'attenzione : anche ,: 
sulla tutela e la salvaguardia '., 
dell'ambiente. :.••••• : . :<..... •. >.'..' 

L'idea della «banca verde» • 
è stata approvata dal consl-
glio di amministrazione del- :, 
Tinca nel dicembre del '93 e 
già dopo cinque mesi 11 nuovo ; 
progetto e alle prese con Inte- .. 
ressanti iniziative nel: campo 
della tutela; ambientale. Ma , 
nonostante la parola «banca». 
Tinca rimane fedele alla sua ',; 
filosofia: quella di non essere, X 
una vera e propria banca,.ma •'.' 
uno strumentò di consulenza ' 
e di sostegno al mondo agri

colo e, da qualche mese, ca-
, pace di fornire risposte ai pro-
; blemi della tutela ambientale. 
Per questo motivo Tinca non 
ha sportelli propri, ma opera 
attraverso gli sportelli delle 
banche che controllano il pac
chetto azionario dell'istituto 
(84,5% . Montepaschi, 12% 
Gruppo Casse di risparmio 

.della Toscana, 1,5% Cassa di 
risparmio di Volterra, 2 % 
Banca popolare dell'Etruria e 
del Lazio). ,; '\>«-•-. ••. -

«Fino al ' 9 2 - ricorda il pre
cidente dell'lnca. Mauro Frilli 
- la nostra missione specifica 
era quella di finanziare l'agri-

. coltura. Con l'approvazione 
• del progetto di "banca verde" 
, il sostegno alle imprese agrl-
. cole resta il nostro punto di ri-
. ferimento, ma ci preoccupia-
: no di valutare e finanziare an-
. che progetti che riguardano 
l'industria agroalimentere, la 
tutela e l'assetto del territorio, 
gli impianti di depurazione e 
di smaltimento». La< svolta 
ambientale è maturata dopo 
un'attenta analisi della situa
zione settoriale in Europa e 
'dopo aver raccolto molte sol
lecitazioni che sono venute 

'dagl i enti locali e dallo stesso 
mondo agricolo. • . .., . .^.. . 
• - L'obiettivo che sta alla base 
dell'intero progetto è quello di 
trasferire i risultati della ricer
ca, scientifica al campo delle 
imprese. «Vogliamo far viag
giare di pari passo sviluppo 
scientifico e sviluppo econo
mico», spiega Frilli: Proprio in 

'quest'ottica Tinca ha stretto 
' un rapporto di collaborazione 

con il Cnr, dal quale è nato un 
Comitato paritetico che ha II -
compito di analizzare e valu
tare i progetti per i quali ven-

-. gono richiesti i finanziamenti.' 
: Per quel che riguarda l'agri

coltura Frilli sottolinea che la 
. «banca verde» intende incen

tivare - l'introduzione del le, 
, nuove tecniche e tecnologie ' 
'produttive. «Il mondo agricolo , 
• ' - afferma Frilli - dovrà misu

rarsi con i nuovi accordi com-
' merciali internazionali, con lo . 

nuove direttive che richiedo
no prodotti di qualità certifica
t i le e con la necessità di pro
muovere, anche in questo set
tore, produzioni ecocompati-, 
bili. È necessario quindi che ' 
l'agricoltura punti sul mercati '. 
del prodotti biologici e dei -

, prodotti di alta qualità». 
. I problemi dell'agricoltura 
non sono però solo questi. La 

. crisi economica, le particola
rità del ciclo produttivo, il bas
so valore aggiunto dei prodot- • 
ti e le molte disattenzioni legi-

" slative hanno progressiva
mente portato alla riduzione 

. .del le imprese agricole, E se 
• non ci saranno inversioni di ' 

tendenza il numero delle Im- ; 
, prese potrebbe essere desti- • 
': nato a ridursi, ulteriormente. • 
- «Sarebbe un dramma sotto il ; 
' punto di vista della vigilanza > 
. sull'ambiente e della conser-
. vazlone del territorio», after- : 

• ma II vicedirettore generale 
:;:lnca, Pier Luigi Corsi. Secon-' 
"••. do Corsi, l'Italia deve fare an-'•. 
: cora molto non solo per ga- '•'. 

rantire la sopravvivenza del < 
mondo agricolo ma anche 

per dare il via ad un modello 
di sviluppo sostenibile e di 
produzioni, ecocompatibili. 
Anche per questo motivo Tln-
ca sta lavorando con attenzio
ne ai problemi che l'agricoltu
ra si trova a vivere, ad esem
pio, all'interno dei parchi na
turali. E la scelta di valutare e 

: finanziare progetti che guar
dino anche, in questa com
plessa chiave sono la logica 
conseguenza di queste valu
tazioni, jy-.;..-,*, _-. 

- Dalle parole ai fatti, il passo 
è stato breve Per quanto ri

guarda i nuovi «orizzonti ver
di», infatti, Tinca si è già mes
sa al lavoro. Nel '93, quando 
Tinca non aveva ancora vara
to il progetto di «banca ver
de», l'istituto del Montepaschi 
aveva finanziato un progetto 
di irrigazione collettiva (dal 
Piemonte alla Campania) per 
15 miliardi di lire. Il settore 
era ancora quello agricolo e 
sempre l'agricoltura • era il 
principale!beneficiario della 
realizzazione . del : progetto. 
Allo stesso tempo,. però, • il 
progetto di irrigazione collet
tiva consentiva anche una ri

sposta in termini di riassetto 
, idrogeologico per vaste aree 

r ; di territorio. Si era insomma •"••• 
' aperta la strada degli Inter
im venti «ambientali»'. In questo 
'.'senso va anche il progetto di '*? 
; depurazione dei liquami degli <-; 

:;.allevamenti di suini della prò-" ; 

'•;;vincia di Cuneo, attualmente';! 
,; allo studio.della commissione • 
* paritetica Cnr-lncà. Mad ipro - >' 
'getti in cantiere, ce ne sono;* 
••> tantissimi. In Veneto, gli agri- > 
l'i coltori hanno sollecitato Tinca \ 
S a valutare una serie di proget- '. 
'-•• ti per lo smaltimento dei rifiuti •<• 

tossici Altri svariati progetti 

arrivano anche dalla Val di 
Cornia, in provincia di Livor
no, • e da un :> consorzio di 
aziende senesi. 

Grazie alla nuova frontiera 
verde i'Inca spera di rafforza
re la propria posizione. Lo 
scorso anno l'istituto fiorenti- • 
no ha chiuso il bilancio con un 
utile netto - di ; 5.8 N miliardi. ? 
Sempre ló'scorso anno I'Inca ; 
ha esaminato 542 richieste di 
finanziamento, • • quasi -•, tutte r 
provenienti da Imprese agr i - , 
cole, accogliendone 410 per •' 
1.152 miliardi di investimenti 
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; Le proposte di Alberto Giombetti sulle strategie per rallevamento dei bovini 

«Portiamo in tavola carne firmata» 
• Nel campo della zootecnia 
il nuovo accordo Gatt compor- • 
terà, anche a livello comunità- •"-
rio, una diminuzione genera- ,' 
lizzata delle produzioni e dei -.•• 
prezzi, una più marcata ridu- '•'•'• 
zione delle esportazioni sov-.," 
venzionate, soprattutto verso £ 
l'area del Pacifico americano .. 
ed un aumento delle Importa- i 
Zioni. •.• ••*?•• ::?:£-.:.>• ' -u/-v:>..- •.-•-\' 

Il trascinamento di questi ;/ 
risultati sul sistema zootecni- i] 
co •• italiano avrà -effetti che ìì 
possono leggersi in diverso -
modo, essendo tra loro con- ' : 
trastanti. Da una parte, la di- ;> 
minuzlone della produzione i 
comunitaria tenderà a restrin- -'" 
gere i nostri canali tradiziona
li di rifornimento e ciò potreb- :• 
be stimolare la produzione ;•;•• 
nazionale; dall'altra potrà sti- ',,, 
molare la ricerca di : rifornì- \ 
menti extra-europei a costi /, 
probabilmente inferiori. Que- •'• 
sto ultimo fenomeno, insieme '•• 
alla riduzione dei prezzi a li- : 
vello comunitario che si tra
sferirà linearmente anche In ' 
Italia, potrà contraddire quel- '•-
lo stimolo ad incrementare la •'* 
nostra produzione prima ipo- • 
tizzato, •••• •*,-•-.•:/?. •-•.-.•••• •••..;•-^i 

Diventerà determinante il 
livello di competitività della • 
nostra produzione < che, ' di , ' 
fronte alle nuove ragioni di ; 
scambio, si dovrà affidare so-
prattutto ad una elevazione 
della qualità ed un conteni

mento dei costi. 
- Ma in cosa differisconoi no

stri allevamenti da quelli degli • 
altri paesi della Comunità? Gli 
allevamenti italiani sono ba
sati .;su • stalle specializzate 
nelle quali vengono posti al
l'ingrasso capi - provenienti 
solo In parte dalle fattrici na
zionali, (prevalentemente da 
latte ed in parte da incroci e 
da razze da carne) mentre . 
una parte quanto mal consi
stente •• proviene da alleva
menti di altri paesi delle Co
munità (Francia in testa) che 
vengono portati a maturazio
ne prima dei venti mesi. Si 
tratta, pertanto, di un alleva
mento intensivo, specializza
to con una alimentazione ba
sata sul mais ad alta resa in 
carne e dipendente in parte 
dagli allevamenti di altri pae
si, rispetto al quali l'Italia co
stituisce un importante mer
cato di sbocco sia per il be
stiame vivo, sia per le carni 
macellate. 

La mancanza di vaste su
perile! a prato-pascolo e Tim-
praticabilità su vasta scala di 
allevamenti a brado, che ca
ratterizza la - zootecnia del 
Nord Europa, ha cosi portato 
Il nostro Paese ad Impostare 
una tecnologia peculiare che 
rende l'allevamento bovino 
da carne italiano parte inte
grante di una filiera zootecni
ca transnazionale, cosicché 
la conferma dell'apparato 

produttivo italiano costituisce 
un fattore di stabilità e di equi
librio anche per gli alleva
menti di altri maggiori paesi 
zootecnici .dell'Unione Euro
pa. ..' ;•--.••. ••••.--,r,- • ::.-.. " 

Da qui una ragione in più 
perché l'organizzazione co
mune europea colga le ragio
ni dell'Italia per una modifica 
dell'attuale regime di premi 
che penalizza particolarmen-
te l'allevamento Italiano. In
fatti, l'erogazione di due pre
mi, uno al capo bovino di 12 
mesi ed uno al toro maturo di : 
20 mesi, esclude buona parte : 
del bestiame - ingrassato in 
Italia, dato che il primo pre
mio viene riscosso dall'alle
vatore straniero da cui impor

tiamo Il vitellone e il secondo 
premio non viene utilizzato-
dato che la nostra tecnologia '; 

.di allevamento porta I capi a 
maturazione assai prima del « 
20°mese. . -^x..»-^.:.:.: -'-• ••••••< 
• Occorre dunque una rldefi-" 
nizione della organizzazione ; 
comune dell'Unione Europea ; 

' per quanto riguarda la bovini-
.. coltura da carne dato che il v 
:! nuovo meccanismo dei premi, ;; 
. introdotto con la riforma della ; 
Pac, (politica agricola comu- •: 

; ne) penalizza in maniera In-
: tollerabile gli allevamenti ita-.: 

liani e li pone fuori mercato 
non già per mancanza di com
petitività, ma per l'effetto di-
storcente dei premi 

La strategia vincente per 
l'allevamento bovino da car
ne italiano nel nuovo contesto 
si basa dunque su 4 punti: ••*•••-• 

1) la strategia della qualità 
che deve portare al consuma
tore una carne italiana «firma
ta» distinta da quella di impor
tazione che costituisce attor
no al 4 0 % del totale. In questo 
ambito si muovono il recente, 
«piano carni» varato dal mini
stero per le risorse agricole, 
alimentari e forestali e il lan
cio del marchi qualità delle 
carni. •••••„•,•.,• - .'.-.- v- •;••:: • :<• 

2) Una politica fiscale che 
non spiazzi i . nostri alleva
menti con una rigorosa azio
ne contro le frodi fiscali che 
producono effetti •, di , sleale 
concorrenza. ' - • , ; ' . ; • . . 

3) Il contenimento dei costi, 
; diretti e indiretti, che incidono 
sugli allevamenti tra i quali 
emergono quelli dell'alimen
tazione. -••' • ••••?• .:.•:••;•• ••••...; 

4) La diffusione, dove vi so-' 
no le condizioni ambientali, e 
segnatamente nella collina, di 
allevamenti Impostati sulla li
nea vacca-vitello e sul prato-
pascolo che possono essere 
avvantaggiati dalla nuova po
litica comunitaria favorevole 
ali'estensivlzzazione, e dal 
premi >, al - seminativi che • rl-

: comprendono i cereali forag
geri. . •••••- [Albertoaiombettl] 

(Presidente dell'Unione 
Italiana Produttori 

carni Bovine) 
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Economicità ed efficienza dell'Acea 

L'acqua di Roma? 

• ROMA. L'acqua rappresenta 
un bene pubblico sempre più 
richiesto, sempre più scarso e 
sempre più «prezioso», per cui 
la sua disponibilità (anche in 
termini di risparmio) assume 
lo stesso valore della ricerca 
delle tonti energetiche prima
rie. Questi ' concetti, 'ampia
mente conosciuti in sedi inter
nazionali, . sono, stati inseriti 
nella recente legislazione na
zionale. : La legge n. 36 del 
5.1.1994. «Disposizioni in ma
teria di risorse idriche», me
glio nota come Legge Galli, 
stabilisce sostanzialmente due 
obiettivi: il primo riguarda la 
gestione , integrale del . ciclo 
dell'acqua (captazione,' tra
sporto, distribuzione, fognatu
re e depurazione), il secondo 
contempla la necessità che 
questa gestione venga attuata 
in regime d'impresa. - v ; - ; 
- L'Acea, Azienda Comunale 

Energia ed Ambiente di Roma, 
può assumere un ruolo fonda
mentale nelle nuove prospetti
ve indicate dalla citata Legge 
36/94 per importanza, risorse, 
capacità tecnico-professionali 
e presenza nel contesto regio
nale. Infatti l'attività nel settore 
dell'approvvigionamento pota
bile astata costantemente im
postata su strumenti di pianifi
cazione che tengono conto del
l'evoluzione; d e l l a : domanda, 
della programmazione di ope
re di notevoli dimensioni, co
me gli acquedotti, e della adat
tabilità alle possibili estensioni 
territoriali delservizio. '•feM«v 
;• L'Acea, attualmente provve
de " 'all'approvvigionamento 
dell'acqua ; potabile ' per oltre 
due terzi della popolazione la
ziale concentrata.nel Comune 
di Roma ed In circa 60 Comuni 
limitrofi o collegati agli acque
dotti della capitale. Provvede 
anche alla raccolta ed alla ad
duzione delle acque reflue de
gli insediamenti oggetto di sa
natoria edilizia nell'area su
burbana del Comune di Roma 
per un'utenza pari.ad un setti
mo circa della popolazione la
ziale ed alla depurazione delle 
acque di rifiuto per tutta la città 

di Roma e alcuni Comuni situa-
:. ti in zone di vulnerabilità delle 

risorse idriche utilizzate a sco
l p o potabile. • - . ..--v•••:•'••• • . 

La tradizionale : attenzione 
ir che TAcea ha sempre mostrato 
•verso i problemi della pianifi-

4 cazlone Idrica e verso il tem- • 
;; pestlvo reperimento delle ri-
:i. sorse, trova concreta confer-

ma nell'impegno dell'Azienda 
: per ih \ completamento della 

J". realizzazione del • nuovo ac-
'• quedotto del Lago di Braccia
n o . ••• ••«-•-••• 

La risorsa idrica, per sua na
tura, è particolarmente espo-

. sta al pericoli di degrado e di 
ì inquinamento provocati,, so-
:? prattutto, dall'azione antropi-
;-;"ca. La protezione del «bene ac
ri; qua», che dell'ambiente è la ri- • 
' sorsa più preziosa, assume, ì\ 
J;- pertanto, importanza primaria ' 
: • sia dal punto di vista ambienta-
• le che da quello della fruibilità. " 

f L'Acea è fortemente impegna
la ta nella protezione delle falde : 
.":.': acquifere con interventi di dife- • 
; sa attiva e passiva che vanno : 

dalla pianificazione di parchi' 
^naturali e attrezzati attraverso -
.' un regime vincolistico dell'uso ' 
'",- del territorio, al divieto di uso ! 

•;'. di particolari sostanze chimi- ; 
:, che, all'allontanamento di d i - , 
f; scariche e = del < loro colletta- ; 
' mento verso adeguati impianti ,: 

v di depurazione posti a valle d e i ; 

••• siti interessati, alla limitazione 
;':, di alcune attività umane, ecc. *• 

• Tramite il laboratorio TAcea " 
V; controlla inoltre che l'acqua 
; destinata al consumo umano •'• 

'•'• sia Igienicamente -sicura. t;l : 
, controlli vengono attuati con;" 
" l'esecuzione di analisi (circa 
'• 200.000 Tanno) chimiche, flsi-
-, che e.biologiche utilizzando 
v strutture ed .apparecchiature 
'•"*. assai sofisticate. Attualmente . 
' il laboratorio è ubicato in tre di

verse sedi aziendali, ma è In 
corso ; di - realizzazione una 

•'nuova unica sede in località 
" : Grottarossa. La nuova struttu-
;• ra potrà operare conseguendo 
, notevoli economie di scala, ol-
• tre che nel comprensorio ro-
"• mano, anche per tutte le ge

stioni dei sistemi idrici regio
nali. 
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